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«Testo equilibrato. Si può

migliorare in assemblea»

Walter Vitali, senatore bolognese

Pd, traccia un bilancio positivo.

E ribatte alle critiche.

Vitali, i bindiani si sono

astenuti. Su soglia di

sbarramento e primarie

promettono battaglia...

Abbiamo lavorato bene, raggiungendo

sintesi tra posizioni

diverse, il risultato è una struttura

di partito nuova, coerente

con la straordinaria partecipazione

alle primarie del 14.

Ma dicono che si eliminano le

minoranze. Non è così?

La dichiarazione di voto di Zaccaria

lascia spazio a ulteriori ag-giustamenti

per arrivare ad un

voto unanime in sede di Assemblea

costituente. Nessuno vuole

togliere la parola alle minoran-

ze. In Comitato ristretto avevamo

previsto la possibilità di ammettere

i primi tre candidati anche

se non si raggiungeva il

15%. Dovremo verificare se si

può riprendere in esame questo

punto in Assemblea. Ma abbassando

troppo la soglia c’era il rischio

di una eccessiva frammentazione.

Altra questione: c’è il rischio

di un partito centralista,

come osservano i bindiani?

Questo è uno degli Statuti più

autonomisti e federalisti che esistano:

lascia, tra l’altro, la possibilità

alle organizzazioni regionali

del Pd di decidere sulle alleanze

politiche, che potrebbero essere

anche diverse rispetto a quelle

nazionali. M.Ze.
